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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore CIASCA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 LUGLIO 1955 

Modifiche alle vigenti disposizioni relative all'apertura ed all'esercizio delle farma­
cie, regolate dal testo unico delle leggi sanitarie del 27 luglio 1934, n. 1265, 
e successive modificazioni. 

ONOREVOLI SENATORI. - La vigente legi,sla­
zione ·che regola l'apertura, l'eser·cizio, i tra­
sferimenti di sedi delle farma.cie, nonchè i 
concorsi per il conferimento delle medesline, 
è· eoordinata: nel te.sto unico delle leggi sani­
tarie del 27 luglio 1934, n. 12,65. 

Quelìa legge, ispirata in 1parte ad una pre­
cedente del 1913, , pur dopo più di venti anni 
dalla sua promulgazione, è tuttora nella sua 
parte essenziale idonea a disdplinare materia 
vasta e complessa qual'è que1la sanitaria. Ma 
non ha potuto non sentire le conseguenz·e del 
tempo ch'è passato; com'è documentato dalle 
non poch·e 'vaJri3!nti smbìte, che possono elen­
carsi nei seguenti provvedimenti legislativi : 
23 novembre 1940, n. 1868; l 0 maggio 1941, 
n. 422; decreto legislativo 2 novembre 1944, 
n. 327 ; decreto del Capo provvisorio dello Stato 
lO ottobre 1946, n. 334; dBcreto del Capo prov­
visorio dello Stato 21 marzo 1947, n. 1531; 
legge 9 giugno 1947, n. 530 (articolo 27). 

H presente disegno propone di apportare 
agli articoli 104, 105, 106 e 107 del testo unico 
delle leggi sanitarie poche modifiche circa il 

TIPOGRAFIA DEL SENATO· (1500) 

concorso per il ·conferim·ento delle farmacie, 
la formazione della Commissione, l'età dei can­
didati, la procedura del concors·o e dell'autoriz­
zazione ad aprire e gestire la farmacia, la pre­
eedenza da dare alla vedova o al lfiglio del far-· 
macista, la .pianta organica delle farmacie; 
ed infine propone di apportare una modifiea o 
piuttosto un chiarimento all'articolo 27 della 
legge 9 .giugno 1947, n. 530 relativa alle far­
macie ·gestite dai ·comuni. 

L'articolo 105 del testo unico delle leggi sa­
nitarie del 27 luglio 1934, n. 12·6'5 stabilisce 
che «l'autorizzazione ad aprire e gestire una 
farmacia non può es.sere ·concessa che al vinci­
tore di pubblico concorso per titoli ». Il Rego­
lamento per il servizio farmaceutico, appro­
vato con regio decreto 30 settembre 1938, nu­
mero 1706 (Gazzetta Ufficiale 14 
1938, n. 259), stabilisce (articolo 4 lettera f, e 
articolo 9 comma 2) che « i titoli debbono ess.ert.! 
raggruppati in tre categorie». Le categorie 
sono le se·guenti: « l) titoli di studio; 2) pra-· 
tica professionale (servizio di titolar·e di far­
mada, effettiva direzione della medesima, ser-
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VIZIO di direttore presso farmacie aperte al 
1pubblico, o presso case produttrici di medici­
nali, o pr-esso farmacie interne di ospedali o 
di altre comunità o istituti; servizio di uffi­
ciale farmacista presso ospedali militari; ser­
vizio di eollaboratore presso ile farmacie suin­
dicate, ecc.); 3) attività scientifica (titolarietà 
di ·cattedre, incarichi di insegnamento univer­
sitario, libera docenza, assistentato, pubblica"" 
zioni, indagini scientifiche) ». 

iÈ chiaro che, ai fini del concorso, la più im­
portante è la categoria che comprende i titoli 
attestanti la pratica professionale del con­
corrente. Mentre, infatti, per il primo .punto è 
detto tacitianamente «titoli di studio » e bi­
sogna far ricorso all'articolo l dello stesso re­
goJamento per sapere che i titoli di studio, 
idonei agli effetti dell'ammissione .al concorso 
bandito per conferimento dèlle farmacie, sono 
le lauree e i diplomi in farmacia e· le lauree in 
chimica e .farmacia, che abilitano alla profes­
sione, vkeversa per la pratica professionale è 
spe·dficata la titolarietà della farmacia in · 
quanto essa importa obbligo di aceùdire per­
sonalme:nte all'esercizio della farmacia; poi 
l'aver tenuta la direzione non solo di una far­
macia aperta al pubblico, ma anche di case 
produttrici di m·edicinali (cioè .a;nche -di un 
esercizio, dove nonnalmente si spacdano sol"" 
tanto i medicinali là fabbricati, pochi rispetto 
a1l1le mi!gl1Ìa1ia. amtoriZZ;aJte :daJWa far:IThaiCOipea) O 

di farmacie interne· di ospedali o di altre co­
munità o istituti (termini nella loro ampiezza 
e indeterminatezza tali, da includervi praticct­
mente tutto che .si vuole) e poi l'aver 
prestato servizio ·come uffidale farmacista 
presso ospedali militari, infine essere stato 
collaboratore di un titolare o di un direttore di 
farmacie o di case produttrici di medicinali, di 
far1na-cie interne di ospedali eoc. 

Che l'anzianità di servizio sia il titolo 'l.nas­
simo pel concorso, si -evince an'che dal pun­
teggio · proposto dalla Commis.sione federale, 
i c'Ui « criteri normativi » sono fatti propri 
dall'autorevole organo « La Rinascita farma­
oeutka » ·e sono sta.ti se,g;uìti da non poche 
commissioni provinciali di concorso degli ulthni 
anni per la concessione di farmacie. Secondo 
quei « criteri normativi », un anno di servizio 
farmaceutico quale titolare e quale direttore 
di farmacia è stato valutato rispettivamente 

punti due per ogni anno pei primi venti 
e 1n·ezzo punto all'anno dal ventunesimo anno 
in poi; al direttor·2 tecnico amministrativo in 
farmacia aperta al pubblico sono assegnati 
punti 1,90 a-ll'anno pei venti anni e 

. punti 0,475 all'anno dàl ventunesimo anno in 
poi. Invece alla seconda laurea, a quella cioè 
conseguita dopo quella fondamentale che co­
stituisce il titolo di ammissione al concorso, 
1nentre per l'addietro prevaleva il criterio, in"" 
dubbiamente esagerato, di valutaria quasi alla 
pari della laurea fondamentale, ipTevale ora la 
norma di attribuirle un punto appena. Eppure 
una seconda laurea importa in media almeno 
tre o due anni di studio (e le non lievi tasse 
universitarie e di laboratorio e l·e spese di vit­
to e alloggio) e non pochi esami speciali e la 
fatica e spesa per la tesi. È chiaro, dunque, 
che la seconda laurea equivale a un dipresso nei 
mesi di pratica di titolare-direttore di farma­
cia. È l'assurdo portato al paradosso. La va­
lutazione della seconda laurea ap1pare tanto 
meno adeguata alla fatica e alla spesa che 
essa importa, quanto si metta a raffronto cDI 
punteggio attribuito al diploma di erbo-rista o 
a quello di infermiere, ch'è di mezzo punto: 
appena, dunque, la m'età del punteggio della 
seconda laurea. 

Il colmo si ha poi allorchè è fissato a 
non oltre dnque punti !l limite massimo da 
atribuire ai ti:toilj di st:ud:1o, orrtre quelli deHa 
laurea di base; mentre non si pone limite al­
cuno al punteggio previsto per l'esercizio far­

Ciò 1porta inevitabilmente· aJ trionfo 
dei più vecchi, dei più arrugginiti, di coloro 
che, ristrettisi per un lungo periodo di anni al 
non difficile compito di spacciare flaconi di 
specialità, da un anno all'altro sonD venuti 
abbassando ed umiliando la nobile funzione 
del farmacista laureato la mentalità bot­
tegaia. 

Se questo ·criterio normativa della valuta­
zione ·conferisca all'elevazione della digD.ità del 
farmacista laureato e della sua cultura, chiun­
qU·8 ha buon senso può agevolmente giudicare. 

A;ncor peggio valutata è l'attività scientifica: 
aù ti!tol:alrre. di 1cartted:ra univer:sitari·a è :dato un 

. .solo punto per ogni anno (la metà esatta del 
punteggio riconosciuto al servizio farmaceu­
tico); all'incaricato è assegnato punto 0,80 al­
l' anno ; a cias-cuna libera docenza 2 punti (esa t-
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tamente quanto un anno di direzione di far­
maJCi:a); .a1l'as1sistente di ruolo mezzo p•unt.o 
·per ogni anno; all'assistente volontario un 
quarto di punto all'anno. Per le 1pubblicazioni, 
mezzo punto per ciaseuna, con un massimo di 
5 ·punti; per l'indagine scientifica, al massimo 
2 ;punti (cioè quanto un anno di direzione di 
farmacia!). Quasichè dò non bastass,e, è .fis­
sato il principio che l'attività professionale, 
se è sv.olta neJUo st:e1SlS•O ;perit01do dii' ;tempo del­
l' attività scienti·fiea, non ha ·va1utazione alcuna 
agli ·effetti del ·concorso pe·r divenire titolare di 
una farmacia. 

Questo quadro generale di classificazioni 
dei vari titoli che un .candidato può presentare, 
non lascia altra libertà di giudizio alla Com­
'missi·one ehe quella di valutare, dopo la clas­
sifica, i singoli titoli di ciascun concorrente, 
per cias·cun gruppo dei qua1i essa dispone al 
massimo di di·eci punti. 

Da quanto . precede, emer·ge chiaro che i 
concorrenti giovani, anche se dotati di vasta 
cultura nel loro ramo e di felici attitudini, re-: 
stano sempre res:pinti nel basso ed esdusi dal .... 
la graduatoria, dalla quale traggono vantaggi•1 
i 1più anzi•ani, per il solo di essere più 
anziani. 

A questi inconvenienti di escludere dall'eser­
cizio come titmare della farmacia giovani o 
uomini maturi anche di età, si ovvierebbe se 
invece di espJ.eta:r:e i concorsi per soli titoE, 
come ora prescrivono l'articolo 10·5 del règio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e l'articolo 9 
del regolamento 30 settembre 1988, n. 1706, si 
seguisse invece la procedura prevista dal re­
golamento approvato con regio decreto 11 mar­
zo 1985, n. 281 1per il ·concors-o a 'POsti di me­
dico condotto e di veterinario condotto addetti 
ai servizi dei .comuni e delle provincie, e per 
H conferimento delle sedi di notaio (la cui 
pubb'li·ca funzione è sotto il controllo dello 
.Stato, non diversamente da quella del farma­
·cista); cioè obbli·gando i ·concorrenti a sotto­
·porsi .a prove di esame, e a ·pro;ve pratiche, 
scritte ·ed orali. Questo è appunto >Ciò che è. 
proposto negli articoli l, 4 e 5 del presente di­
segno di legge. Le prove pratiche, scritte ed 
orali (di cui all'articolo 4) dovranno es.sere in­
tegrate da una adeguata valutazione di titoli 
nel loro complesso, come è detto nell'articolo 5 
del presente dis·egno di leg.ge. 

N. 1130- 2. 

Siamo convinti che la forma del concorso da 
noi proposta, potrà offrire ai meglio preparat; 
la possibilità di ottenere l'autorizzazione ad 
aprire e a gestire· una farmacia, e non respin­
gerà senz'altro, pel solo fatto di essere gio-

1 vani, quelli che vigendo l'attuale forma di con­
corso per s.oli titoli, non potranno riuscire vit­
toriosi nei concorsi, perchè sp·rovvisti di quella 
pratica professionale che ora ha la prevalenza 
su tutti gl.i altri titoli. 

L'adozione del sistema del concorso oltre 
che :per titoli anche per esami pratici, scritti 

1 ed orali, s'impone anche per altre ·considera­
zioni. Nel sistema attuale il giudizio delia com­
missione esaminatrice, ·per quanto squisita­
mente tecnico ·e discrezionale, non per questo 
si sobtra:e aù di le1gittimittà. Sii !PUÒ, 

infatti, dare l'ipotesi di un e·ocesso di potere 
che renda illegittimo l'operato della commis­
sione, ·come nel .caso di manifesta erroneità di 
giudizio, di .contraddizione palese, e così via. 
Adottando, invece, il sistema delle prove pra­
tiche, scritte ed orali, e dando ad ·esse la pre­
valenza, come noì proponiamo, o almeno la equi­
pollenza neHa valutazione della capacità del 
candidato, più difficile diventa la eventualità 
di reclami al Consi:glio di Stato e la possibilità 
·che questo ac.colga i gravami di candidati 
esclusi dal conferimento- delle fannacie messe 
a concorso. 

Col sistema del concorso per prove !pratiche, 
scritte ed orali oltre che per titoli, .si raggiun­
gerebbe molto probabilmente anche 1' altro 
scopo di evitare che il titolaDe di una far­
macia di diritto :provvisorio possa .cedere al 
suo fi-gliuolo farmacista, oppure vendere ad un 
farma·cista estraneo il proprio esercizio dopo 
di averne· ottenuto un altro in base al ·concorso. 
È da supporre, infatti, che un farmacista an-­
ziano assai probabilmente non si ·esporrebbe a 
!partecipare al concorso, qualora fosse costret­
to a sostenere prove pratiche, scritte ed orali; 
e ciò soprattutto quando, ed è il ·caso più fre-­
quente, il vecchio fannacista ahbia già assi­
curati i mezzi di vita e una decorosa posizione. 

Speciale rilievo merita 1a disposizione del­
l'articolo 107 del testo· unico delle J.e.ggi sani­
tarie, la ·quale, quando al ·concorso prenda 
parte il figho ,o in difetto del 1iglio il coniuge 
del farmacista, la cui farmacia sia stata messa 
a concorso, il medesimo ha dir1itto di preeeden-
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za assoluta nella graduatoria, purchè, si In­
tende, sia abilita:to all'esercizio della profes­
sione. 

« Preferenza assoluta » signifka ·che non si 
deve tenere alcun .conto del posto ottenuto in 
graduatoria dal coniuge superstite o dal figlio, 
oppure che coniuge superstite o figlio debba 
aver conseguito .nel concorso il minimo della 
idoneità, o infine che, in confronto del coniuge 
superstite o del figlio, non valgono altre pre­
ferenze? Preferenza assoluta, a mio avviso, si­
gnifica che su ogni altra cosa prevale la con-· 
cbzione del figlio o d·el coniuge s.up•erstite. Il 
fondamento di questa norma sta, infatti, nella 
tutela degli interessi familiari, neHa volontà 
del legislatore di impedire (·co:me fu dichiarato 
ai momento della formazione del regio decreto­
legge 15 marzo 1934, n. 463) che la farmacia, 
tenuta da anni dal ·O· coniuge titolare 
dell'eser-cizio, vada n<2lle mani di ·estranei, e 
nel far sì .che resti il figlio o il coniuge super­
stite a continuare la tradizione· e a godere i 
frutti del lavoro del proprio padre o dell'altro 
coniuge. Comunque, p·2r salvare lo spirito del­
la dis·posizione dell'articolo 107 del citato testo 
unico, si potrebbe disporre ·che il fi.glio o il 
coniuge superstite del farmacista, la cui far­
macia sia stata messa a ·concorso, venga pre­
scelto quando nel concorso abbia ottenuto la 
sen1•plic.e idoneità. Questo è .appunto il conte­
nuto de11'artico1o 8 del disegno di legge che 
proponiamo. 

Circa le sedi farmaceutiche messe a concor­
so, il te.sto unico delle leggi sanitarie e il rego-· 
lamento 30 settembre 1938, n. 1706 ora. vi­
gente, dispongono che il candidato debba fare 
tante domande, quante S·Ono le sedi messe a 
concorso; si presenta in più di una provincia, 
deve ripetere l-e domande tante volte, quante 
sono le sedi .a concorso anche di quella pro­
vincia. La stessa procedura si segue allor.chè 
si tratta di ·conferire, a concorso ultimato, le 
sedi farmaceutiche vacanti. A tenore dell'arti­
colo 11 del regolamento 30 s.ettembre · 1938, 
n. 1706, pubblicate le graduatorie sul Foglio 
annu.nzi legali, il Prefetto, .approvata con 
pr·ovvedimento de·finitivo la graduatoria .. di un 
concorso, a mezzo di lettera raocomandata con 
ricevuta di ritorno la ·comunica a ciascuno dei 
·concorrenti, invitando il primo -graduato a far 
pervenire, entro .dieci giorni dalla data della 

ricevuta della lettera· stessa, la dichiarazione 
di a.ccettazione o quella di rinuncia. Nel caso 
di accettazione, poi, il rprimo graduato deve far 
pervenire entro trenta giorni dalla medesima 
data, l'indicazione del locale dove sarà aperta 
la farmacia, trasmettere la bolletta -compro­
vante il pagamento della tassa di concessione 
governativa e dimostrare di aver provveduto 
al pagam·ento dell'indennità di avviamento di 
cui aU'arti·co·lo 110, del testo unico leggi sani­
tarie o di aver concluso opportuni accordi r·ela­
tivi al detto pagamento con gli aventi diritto. 
La mancata ottemperanza delle prescrizioni 
di ·cui sopra nel termine stabilito (che è peren­
torio), equivale a rinun.cia all'autorizzazione. 
qualora, invece, il primo .graduato rinunci al­
l' assegnazione, si provvede ad ·interpellare, 
.sempre .con la stessa procedura, il secondo 
graduato, e poi il terzo, e così via fino a che la 
sede non sia definitivamente coperta. Tale 
procedura, come si vede, è lunga e comporta 
una perdita di tempo ancora maggiore, se gli 
i'ntel'(pe1l1arti r:is1pondono' ,l'u1timo ·giomò del 
termine stabilito, oppure, peg·gio ancora, se 
non ris:pondono affatto, per.chè in quest'ultima 
i'P'otesi, m,ettono l'A-mministrazione nella diffi­
coltà di dover attendere ·che s.cadano i termini 
fissati, prima di passare ad interpellare altri 
vincitori, tenendo conto degli eventuali ritardi 
dei vari uffici di protocollo e di ricezione. 

Ciò premesso, è evidente ·che se· 1a sede da 
·conferire è una sola ed i concorrenti po­
chi, il sistema adottato dal legislatore offre 
p-odlii ·i'IllCOlli'-l·e'nieruti,; .ma ·se .J,e sedi sono nu­
merose (come ·Capita ·per i grandi Gomuni) ed 
i .concorrenti sono parecchi, la procedura di­
venta lunga e s-nervante ·e dà luogo ad incon­
venienti e complicazioni a volte incresciose. 
A far intendere le quali, valga ac·cennare, ad 
esempio, a ·quanto è accaduto per il concorso 
bandito dalla Prefettura di Roma 1'8 giugno 
1948, per il conferimento di 72 esercizi far­
maceutici, dei quali 53 nella ·città di Roma e 
19 in ·p·rovincia. Le graduatorie vennero pub-­
bli.cate .sul Foglio annunzi legali della provin­
cia al n. 29 delÌ'11 aprile 1950. Contro di esse 
furono presen·tati diversi ricorsi alla IV Se­
zione del Consiglio di Stato, che ·-con decisione 
n. 895 del maggio-novembre 1952 E accolse, ed 
invitò la Commissione giudicatrice dei concorsi 
a rifare l'esame dei titoli e ad uniform·arsi ai 
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crite-ri ed ai rilievi ·contenuti neUa stessa de­
cisione. Poichè gli aspiranti alle 72 farmacie 
erano oltre 800, la Commissione si trovò co­
stretta a procedere, ancora una volta, al lungo 
ed estenuante lavoro della formazione deHe 
72 nuove 'graduatorie, una graduatoria per 
ogni sede. Ed ·esse furono approvate· con de­
creto 'PTefettizio n. 25534 solo nel 26 aprile 
1954, cioè ben sei anni dopo il bando di con­
corso e quattro anni dopo la pubblicazione 
delle prime graduatorie. 

N el tempo intercorso tra le prime e le se­
conde graduatorie, il Prefetto di Rom.a aveva 
già provveduto a conferire diverse .farmacie 
a colo-ro ·Che erano risultati vincitori del con­
col'iso. QlJia:ndo \S•eippe· ;che al Consli1g'llio di .Statio 
erano stati presentati diversi :gravami, ritenne 
opporluno avvertire gli interessati ·Che gli eser­
cizi farmaceutici venivano ad essi concessi in 
via provvi.soria, in attesa della decisione del­
l' Alto consesso. La .decisione, come si è detto, 
riformò l'op·erato della Commissione giudica­
trice e dis·pose che fossero riesaminati i titoli 
di tutti i concorrenti. Col .conferimento delle 
s·edi farmaceutiche in via proiVVisoria, si è 
venuto a creare :nel frattempo un grave disa­
gio economico in quei concessionari, i quali in 
base alle nuove graduatorie formate dalla 
Commis.sione giudicatrice suHa base dei cri­
teri fissati dal Consiglio di Stato, hanno per­
duto la farmacia .già avuta regolarmente, e 
hanno dovuto ad altro concorrente la 
s·ede ·che era stata ad essi assegnata. È certo 
che verranno a risentirne un danno ·economico 
considerevole, a causa delle forti spese soste­
nute per l'arredamento e l'apertura dell'eser­
cizio farma·ceutico. 

Per ,evitare le inevitabili lungaggini e gli 
inconvenienti lamentati, ·occorre snellire ed ab­
breviare la procedura sia .quanto alla domanda 
pel concorso, sia quanto all'assegnazione del­
le sedi. A questo scopo sarebbe opportuno adot­
tal,e stesso procedimento stabilito dal rego­
lamento per il conferimento dei rposti vacanti 
di medico o di v·eterinario condotto, approvato 
eon regio decreto 11 marzo 19"35, n. 281 e doè 
mettere a concorso le sedi farmaceutiche ·che 
si fossero rese va·canti in ciascuna provincia 
in un determinato periodo dell'anno; bandire 
un .solo concorso per tutte "le sedi, invitando i 
concorrenti a presentare una sola domanda 

per tutte, con l'obbligo d'indicare in rigoroso 
ordine di precedenza le sedi per le quali con­
corrono. Con questo sistema si formerebbe una 
sola .graduatoria di vincito·ri del concorso, e 
si ·procederebbe in maniera più rapida al con­
ferimento delle farmacie, evitando le lagnanze 
che oggi vengono prospettat·e dagli interessati 
a mezzo della sta1npa o attraverso interroga­
zione di parlamentari. 

Gon questo intento è stato formulato l'arti­
colo 3 del presente .disegno di legge. 

ParticoJare rilievo merita la questione del 
requisito dell'età per .J' a1mnissione ai .concorsi. 

Nè il testo unico delle leggi sanitarie, nè il 
rego·lamento fanno cenno alcuno dell'età dei 
·candidati al .concorso per le farmacie. ·Accade 
perciò ·Che si presentino al concorso candidati 
in età eadente. Così è avvenuto in un ·concorso 
espletato recentemente nella provincia di Ron1a, 
al quale si sono presentati e sono :riusciti tra 
i primi vincitori ben quattro ·ultra ottantenni. 
La fissazione del limite massimo di età a non 
oltre 50 anni per partecipare ai concorsi (arti­
·colo 2), tende a.d eliminare il grave inconve_, 
niente, tuttora lam,entato, che le farmacie 
1nesse a concorso vengano conferite a candi­
dati i quali hanno il solo n1erito di un lungo 

professionale, perchè molto avanzati 
in età. 

N el presente disegno di legge anche la for­
Inazione della commissione è stata mutata 
(articolo 1). Es.sa sarà composta da lln Vice 
Prefetto o da un Consigliere di prefettura 
esperto in materia, che la presiederà; dal me­
dico provinciale; da rappresentanti delle cate­
gorie (farmacista titolare proprietario, diret­
tore o collaboratore di farmacia), no1ninati dal 
Prefetto su terne di nomi proposte dall'Ordine 
dei farmacisti, infine da un docente universi­
tario della Facoltà di farmacia, designato in 
seguito a votazione del Consiglio di fa,coltà 
dell'Università •più vicina alla sede messa a 
concorso. 

La Commissione composta nel modo anzi­
detto, oltr·e ad offrire la possibil1ità di una più 
adeguata valutazione delle pubblkazioni e degli 
altri titoli scientifici prodotti dai cand.idati, of­
frirà la migliore garanzia scientificamente, 
culturalmente e professionalmènte. 

Per ·quanto riguarda i trasferimenti deHe 
farmacie da una ad un'altra sede, si :propone 
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(arr1ticolo 11) ·che •e,ssi .pro,Sis.ano ess1ere 
a:nch e .p,er I.e !S·ed i f a1rm'a'ce:urti ciheì di nu01va ·itsti­
tuzione. E dò ·per\ diUe :mot:i;vi!: l) 'per ,la vos:s.i­
bilità ·di so·ppe,rire subito alle farma­
ceutiche della papolazione nelle cui località 
si è manifestato il bisogno dell'assistenza far­
maceutica; 2) pe·r dare al farmacista pos­
sibilità di miglio.rare la propria c'ondizione, 
qualora se ne renda meritevole. Si otterrà 1in 
t wl moldo· q da :liurnghi .all1illd è 1l1a mèta 
del faTmacista: avere una propria carriera si­
cura. 

Una innovazione i1mportante è quella con­
cernente un pa.rtico,lare organi,co delle sedi far­
maceutiche, di cui ·è oggetto l'articolo 9 del 
presente disegno di legge. 

In ess1o è mantenuto fermo il principio, sta­
bilito dall'articoJo 104 del testo unico delle leg­
gi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265, e clioè che . 
l'autorizzazione ad aprir·e e gestire una sede 
farn1aceutica sia data in ragione di 5 mHa abi­
tanti o fraz·ioni. 

AL proponente non è ignoto che da qualche 
parte si è fatto voto che si aumenti H numero 
delle sedi abbassando il limite della popolazione 
a 4.500 abitanti o a 4,000, anche, s.i dice, pn .. · 
ripartire fra un n1aggior numera. di titolari 
di farmacia i pingui guadagni derivanti da 
quell'esercizio. Il proponente è d'avviso che 
tale aumento di sedi farmaceutkhe oltre a non 
rispondere alle effettive esigenze delle papo­
lazioni, toglierebbe la possibilità di vita alla 
maggior parte delle medie e piccole farmacie, 
con pregiudizio, di conseguenza, del buon an­
damento di queste officine professionali. E ciò 
perchè : a) la somministrazione del farmaco è 
prevalentemente orientata verso le specialità, 
nelle quaJli il farmacista non peTcepis.ce l'ono­
rario ·ed ha. IUin m1inor mar:gine di 
utile; b) sono aun1:entate le spese dii gestione 
della farmacia, ·per tasse, imposte varie, assi­
curazioni, personale dipendente, telefono, gas, 
luce, ecc.; c) sono aumentate le deviazioni del 
farmaco dal1e farmacie, chè Mutue, Enal, Mi­
nisteri, Convitti, Ambulatori, .Parroc·chie ecc. 
ac:qruistano,, .soiVeiilfte direttamerut:e, dalle indu­
strie o dai grossisti, medicinali e li 
scono ai loro assistiti ; d) è sensribilmente au­
mentato H numero delle farmacie interne, degli 
os;p.edail.i civili' e miJ,it.aordl, deHe pie as­
sistenziali, dei Gomu:qi, dei mutilati, delle case 

di pena. Tal·i farmacie, come è noto, non ven­
gono conteggiate nella proporzione degli abi­
tanti. Se si tien conto di dette farmacie in­
terne, è da ritenere che dal p.eriodo 1913-1934 
ad oggi, il numero delle farmacie effettiva­
ffi'e'nte e'S'i,Sftenrti è amrrnen:tato, 'rtispe·tto· ag.li abi­
tanti, in ragione del 30 per cento. 

È da concludere perciò ·che un ulteriore au­
mento di sedi farmaceutiche sulla base di ·una 
pe:r 4.000 o 4.500 abitanti porterebbe. inevita­
bilmente le piccole e medie farmacie ad un 
grave disagio economico, con conseguente ri­
duzione de1i ,g,alari del personale comunque oc­
CU!P'a,to, 1e· -un ;per:turbarrne1nto tn 1gene.re de­
lka.to servizio. 

Tuttavia è innegabile che 5pecialmente in al­
cuni grandi centri, cOline Roma, Milano, ma 
anche in centri più piccoli come Bari, Potenz t, 
Matera, 1la. 'P·Oip,oila,z;il()lne· è neglii ,uJtimi: runni cre-­
sciuta in modo preoccupante. Il dato de1 cen­
simento, che risale al 1950 e cioè a ·Cinque anni 
addietro, è un ind1ice superato e perciò inade­
guato a prospettare il reale aumento della po­

odioe1n1:a, che è :i1l darto 'SU oui dovrebbe 
logicamente essere reg01lato non solo il servizio 
farmaceutico, .ma anche quelli della scuoJa, del­
la pubblica assistenza, del 'culto, .delle strade, 
de:1l'oa,cqua, del gas, den,a.luce, ·e·cc. N·ei s1u 
ricordati, dopo il 1950, sono sorti, a vista 
d'occhio, quartieri nuovi, gruppi di abitati, veri 
al'V'eari um:a.llli, a;bi,tarti da pe·rsolll!e che hanno 
bisogni i1rnnediati, da ap1paJg1aJrP- 'con ·urgen·z.a, 
fra i quali quello appunto del farmaco Ia cui 
acquisizione si presenta a volta con carattere 
di estrema urgenza. La legge del 1913 e l'al­
tra, su di essa rica1cata, del 27 lugl:io 1934, non 
conoscono questa realtà delle città tenbacolari 
improvvisamente .cresciufe come funghi dopo Ia 
pio-ggia. Esse tengono pres,ente la 
ipotesi -di nuovi centri abitati nel terr-itorio 
del Comune (la legge dice: « nell'àmbito del 
Comune » ). N el nostro si tratta, invece, 
di popolazione improvvisamente cresciuta ai 
margini deHa vecchia città, di ·città che allun­
gano i tentacoli a corsa verso la campagna, 
ch€ rapidamente oecupano con fabbricati le 
aree poste fr:a le direttrici della marcia (e cioè 
delle grandi arterie stradali). Ora è ovvio che 
in casi siffatti non si pos1sa costringere quanti 
hanno bisogno di una medicina a percorrere 
chilometri di strada per una far ... 
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macia, o a correre al centro della città, ag- s1edi, faminaceuti.che im base ai r.i:sulta:ti del .ce,n­
gi ungendo alle ansie la maggiore spesa del- simenJto uffici1a;le ·· o in vita· 
l'au(:obus o del taxi. straordinaria come sopra è detto, sia quando si 

Mov•endo dia .que:ste· co:ns,Ld·errazi,oni;, noi ai tratta di nuovi centri abitati sorti nel territo­
a · 'c.orm:e iPliQponiMno nel rio del Comune, sia: quando si tratti di rapido 

·comma 2 9 de:l -prese:nte dii,se•gno, accres·cersi di quartieri nuovi, di gruppi di abi­
ohe .i:l Prefetto pos1sa sottoporre a ;r.e:v.iiS,i,one tanti s:eno di vecchie città o ai margini di 
srtraond:iJnaria !l•a ;p•Ìia!Ilta ong;arui!C:a deilll:e farma- queste, giusto / quanto è detto nel comma 2 
CÌ'e stabilita sulla base della popolazione del- l'articolo 9 del pres·ente disegno di legge. Per­
l'ultimo censimento, quando l'aumento della tanto condizione essenziale è che il Comune, 
popolazione, accerta•to di anno in anno dal re- qualora aprire una farmacia in proprio, 
soconto anagra.fico di fine d'anno, è tale da se non esiste sede farmaceutica vacante, :pro­
imporre di assicurare subito a quegli abitanti :ponga aUa Pre:Gettura ,la modifi,ca dellla ;pianta 
la necessaria assisteli.za farmaceutica. Nel farè organica deHe farmade del Comune stesso, ove 
dò, il Pref·etto dovrà udire il parere del Co- ben ,i,nte:so n1e rilcorrano !}e oond:iz1i1oni [)er la 
1nune intereSisato, dell'Ordine dei farmacisti, 1i:s:tituz:iione di• uua 1n:uow.a 1sedle 
della Giunta provincial·e amministrativa e del N!Qin .tene•r •conto del ;princlipio idE:.llla fa-r­
Consiglio provinciale di sanità. n1aceutica vacante di v€echia o di nuova 

L'-aDbiiOOilo 10 dei nostro di,s1e1gno •di Jegge ri-
i.srt:lirbuz:i:one, e:quiwarflebbe a tiUtt:o· 

gua:f!da ·farmade C'Oimuna:lli:. Queste sono in 
l'ordinamento che regola l'esercizio della far-

parte !eg1o1J.ate· daJlJa [e;gge: 9 'gl:iJugno 194 7' macia e la concessione delle sedi farmaceutiche 
n. 530. M1a v'è là rterude:nz.a a JCiflea!'lne déille 

vacanti. 
nuove in soprannumero, anche al di là dei li-
Initi della .pianta organica. Sembra che un pro- - Concludendo, il ·pre.s:ente dis-egno di legge mi-
getto d'iniziativa del Governo voglia incorag- ra ad eliminare alcuni inconvenienti del testo 
giare quella tendenza. ùni1eo deilile sani'ta6e vigenti, ad 

Jil p:rOIPOnente rit:iJene ·che iil ComUine non :rare J' adeg.uata assiste1nza fa:rmruceutka a tutti, 
possa indiscriminatamente e a.d Zibitum. a.p-rir2 ad offrire ai m.e•gJ:io pr!etp·arat·i Ja ;possibill·ità di 
propmie farma;C'i1e, li[ che· oport.rehbe· dar [uago a otte1nere Ja 'conce1ssione di una fa·rmaeia. pri1ma 
!·otte e a oo,ncOil'll"'eil!Zle neJ:le qu:ali 'che essi v·engano raggitunti ·e inrfia:ochiti dahl:a 
i pr.i!Vati. arv:re:bbero ila 1pegg1i.o; !ed .aff.ernna iJ v•eochiaia. 
priÌincilpilo 1c.he •amiCihe Tè sedi fa::rnn.a·ee'Utilche P·er que1sti i[: IP'l"'Oporuenrte •conrfida •clhe 
1nuna1Li po1SISI3ino ·eJS•S:e!'1e d:sti tui1te e modiifi,c.a:te j_:l' :pl'1e1Sienrt'e dli.se,gno Idi •leg1g,e ·iù. :siUffra­
oon la I:evi-Siilone del[:a •o.rgaruka d.e'llle -gio dell Senato. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'ar.tiioOJ·o l 05 deil testo ·uDJi,co deltl:e· legg.i; sa­
ni.tarie· d1el ·27 1934, n.. 126·5, è oosì mo­
dific•ruto : 

« L' aultO!l'li'ziZ.alzilone ad ·alpri!I'Ie ed e!SelriCiit·wre 
Uln:a fa1,m3.1ci1a!, fatta etocezi:one· pe:r ilie 
i1nter.ne detlilie :i:srbirtuz.ionri.: drr a.ssi.ste;nza 
e beneficenz,a, cas'o i:ru 10U!i 1ne sd.a OO!lliSie,nrtri.to 
l'eS€1I'Idz;i/Ql, (pUÒ 1C0Ill08SIS.a e!SIC'liUIS,ivame,nt.e 
a'l' di' IPUib.bll'itco peT titoJi ed 
eiS.ami;, ban1dilto dail ·Pcr-efertto .e ,g.i1U!di,owto da ·alP­

posita Commissione. 
La Commissione sarà comrposta da un vice 

Prefetto o da un Consigliere di Prefettur:-t 
esperto in materia, che la presiede, dal me­
dico provinciale, da un farmacista titolare 
proprietario di farmacia, da un fa.i·ma­
C'i!srta d!i·r:ebtor.e .o ·dii fa:rm,ad,a, 
nomitnati1 Pilierfeltto non il mese di 
ma.rz1o di ,cd.as,c:ulll. 1Su ·terne .p:rorposte 
l'O:r1d:i1n1e· dei fiamnwc:llsrti 'etompetenrtre IP•er terri­
tm.,i.n, e da· un doeente unifV1e·l'1s:itario Fa­
co.ltà d:i· .fwrtmaJCii'a, ·de!S'i'wnato daù Rettore 
Ull!iv,ersità :più vitai!na .aMa sede' meiSISa a eon­
corso, ·in seguito a votazione del Consiglio 
della stessa Facoltà ». 

Art. 2. 

I1l rseoondo eorrnma deU'al'titcdlo 106 del t •e\Sto 
un:1co deUe :lle:gigi ,sa.nitari·e dtetl 27 ,lug.Li10 1934, 
.n. 1265, è oos.ì modi,fka.to: « ISii'a dttadli1no ita­
Jiatno, 'Si·a !in: dei. ditr:itti oi'Vilt1, :si:a m·ag­

m,a non ahbk1 i1 50 allini d1i 
età :a·l'la da.t,a hando· odell,eoncors:o, s:ia d'Sic'l"itto 
aN' a-lbo dei· f.ail1ffiaJC'Ì.ish: ». 

Art. 3. 

pei concorsi. per po:Sti vacanti di medico con­
dotto e di vet.2rinario condotto, approvato con 
re!gi1o deor1eto 11 marzo 1935, 'n. 281. 

La g.r:aid,UJa da] v.itndtol'1i, .cron,pi:lwta s.uH.a 
base dei delle prove pratiche, scritte 
ed orali e della dei titoli, sarà unica 
e comprenderà, in ordine di merito, i nomi dei 
vincitori delle sedi farmaceutich·e messe a con­
corso. 

OiwSJeun v:i'lllC1iborle è 'illlvilta to ;ad ·aprire e 
stire l'esercizio farmaceutico s.econdo l'ordine 
della graduatoria, ·com'è stabilito· dal su citato 
Regolamenbo per il conferimento di posti vacan­
ti di medico e di veterinario condotto. 

Art. 4. 

Gli esami consisteranno in prove pra:tiche, 
scritte e in prove orali, e verteranno .sulle se·· 
guent'ri; a.na teJrite· : 

1pr.orrve iprat.khe e .scriltte: .famnaoooowia, 
tec.ni1ca· .farm·a,ceruti1c,a., ig,iene lP'l'latitca; 

jpr.ove oraM: le materi.e dte[[,e :Sioritte, 
ed in a.liUr.e : l'eg1irslazi,oirue famnaeerUftitC2.i e fwrma­
co,gnosi'a. 

I ;p·rowraJlllJITliÌ: liJiaDbiiCJOOia,reggi,ati del1Le :s'ingo1le 
proiVe s:ar:a1llnlo· staJbi:]iti: 1con dec.:r1elbo, :p:ubblk·wto 
·ng!JI.a Gazzetta Ufficiale, deJlJI'AJ..to Commils,s:a­
rioo .per J'd1gi,oo.e .e la •swnità ;pubbLka, udito il 
p.a-r:e1'1e deli!Ja Ftederaz.i1one tdewl1i Or.di,ni de.i1 f.ar­
mwcilsti: 

An:'t. 5. 

Ogni C'ommissa·rio anzichè di complessivi 
punti 30 per le categori-e dei titoli (titoli di 
studio, pratica professionale ed attività scien­
tifica) di cui all'articolo 9 del Regolamento ,per 
il servizio farmaceutico del 30 settembre 1938, 
n. 1706, disporrà di punti 15 ·per i predetti 
titoli (5 per gruppo), e di altri punti 30 p-er le 
prove pratiche, scritte ed orali di esame. 

Art. 6. 

È vietato nello stesso titolare il cumulo di 
rPetr butte Ile IStedi m.ersse a .COJn.corso il' cam- due o più autorizzazioni all'apertura ed all'e-

didart:o pre.s:e,nt,erà una sola domanda, debita- sercio di farmacia. Chi sia già titolare 
1ne-rube 'corflediata :dei doou1neill'hi .ritelrilesti, IIlteflJI,a ·o di 'U/na :wutor'izz,azli.OnJe aid wpri;rla 
quale preciserà le s·edi cui intende concorrere, e gestirla, può varteeipare ai concorso per il 
giusta quanto è _preseritto :qel Regolamento .l conferimento di un'ailtra. Chi ottenga questa 
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e 'll!Oin vi. rinunci: eon dlitchilal'!azione n_,o­
tiifk·wta a!l: Prefetto entr-o 30 da:lll,a data 
di noti:fi1ca de:l' decreto autor.izzairute l'aJPertura 
e l'esercizio della nuova farmacia, decade di 
dir.ilt.bo d.aihla ;precedente. Qua11o;ra alli!:' atto rdeHa 
decadenza, il diritto di es-ercizio sia tras.feri­
hille 1per deco1:so deil •qu:i,nquelllni·o dii !legge, al 
tilto[are è tCOIThSienrtito di trasf.e·.I'Iirl:o 1entro l':runno, 
De:stamdo :per ewuaJ1e iP€!fiLOid01 ISIO:Sip1eS:a ·la d€1CJa­
denz.a. 

La v:iJo·l.ruz•ione d•isiPosizioni ICJOintenute nel 
;preiSietnte arti1colo IC()IIIliPOrta tla decadenza della 
aJLrbol1i'zzaz;i,OIJ]e. 

Art. 7. 

Gli ar.ti1collii 121 e 378 te1sto· :unko- d•etlle 
I'eg1g1i sanilta.r:iJe 2.7 19'34, tn. 1285, s•o/llo 

modificaiJ:ii. 

« Le :iQ 1CJui ti•tolare 'non sia fa:rnna.-
-cilsta, debbano aJV·ere ;per di:retJtome ll'leiSiPOn:sa-biJe 
un :fm."'ma.aitSita cihe ,s;i.a 1in •possesso d eli: requisiti 
ri1ch:iesiJi !Per ;otteruere :l'autorizz.az1Ì.OI!1e aU'•elser­
C!i:Zii·o di, utrra fammweia. 

« Il d1i:rettore h.a. ['-obbl:iigo ddJ ·r.iiSiiledeTte in 
permanenza .nella farmacia. Il titolare deve no­
tificare a[ Pr-efetto, dieci 1gtiorni, ['ruSISIUJil­

Zii1one de[ di.reibtore ;re,s:polnsabjllie. L'.obbHgo de·l!la 
no·bLfka ,Siussi•s:te :per .01gtni •SiUioces­
sirva sostirtm:zi!ollle. 

« Sono n1uiLE 1l;a de1i:be:!'I?Z•ione -e J'-atto dJi! IIl!O­
mina e quelli di sostituzione del direttore re­
sponsabile, s:e .questi non è in .possesso dei 
requisiti richiesti, sia ;nelle farmacie -private, 
sia in quelle degli enti ·di assistenza e benefi­
cenza. Anche nelle farmacie adibite ad esclu­
:Si-v.o .se,rvi1Z1i10- ·inteJ.:no degJ!1 .i1Sibirtubi. 
deve essere [preposto, -come di1rettore .re•SJPOI!l­
:sahi1l:e, 'Uln s1i,a •es1s-o dtv1i11e dhe miJ-i­
tal1e ». 

Art. 8. 

L'aliti•colo 107 del .t€1srt-o ·unko de1He [e1gg1i sa­
ni.tar:ite 27 1934, n. 126-5, è ·cos.ì modwfi­

« N ell:a. ,gradua to,ria dell 'con1cors•o ihamn10 ti­
tolo di preferenza assoluta il figlio o, in difetto 
di 1ui, itl ,c:Qiniuge del far:ma;cis:ta (o èLeiHa f:ar-

mad1srba) 1}.a -C1u1i fa;mnalcia si1a me1s:s.a a 
concorso, purchè abbia conseguita la idoneità 
nel concorso». 

Art. 9. 

L' al'!ti1eoùo 380 d-el' testo unk·o de[:1e l'eg1g.i, s·a .. 
ni,ta.rie è 1Così modi:fkato : 

<< La 1pi1anta oDganilc.a de1!1e f,armad-e è a\1)­
p-rovat.a ICJOn dec•reto pr-efettizi-o, tudiìibi 1i rpa•r6ri 

,comUJni! in.teiYlessat:il, dewl'Ord1iille dei farma­
•oilsrti, tde11Jla G itun:ta :p rto:viruciaJle ti v a 
€· del Co1nsd1gl!io ,pr-ow:i,nctia:le di sanità. 

« La •stessa è sott01post.a a rev1iS!Ì!Oille o-rd1nar1i:a 
·in ba1s.e a& di1 01g;nri uffici,a1l1e; 
a revisi'one s:trao.I'Idinari1a, qua1ndo var.ia.z:ioni 
della popolazione verificatesi ed anagrafica-men­
te accertate, abbiano determinato la formazio­
ne, nell'ambito del Comune, di nuovi quartien, 
frazioni, :gr1.ppi di abitati o abitati, alla cui 
a·ssistenza farmaceutica sia necessario provve­
dere. 

Quando il numero delle farmacie in esercizio 
in un Comune sia superiore a quello previsto 
dalla pianta organica, 1iJ. soprannumero è gra­
datamente eliminato o mediante aS'sorbimento 
nella pianta medesima per eff.etto dell'aumento 
della popolazione, o in dipendenza della chiu­
sura di farmacie i cui titolari siano dichiarati 
de.caduti dall'autorizzazione. Comunque, non 
può darsi luogo all'istituzione di nuo;ve s1edi 
farmaceutiche fino a che tutte le farmacie esi­
stenti in so-prannumero, nella ·pianta organica 
del Comune, non siano state a-ss-orbite nella 
pianta stessa. 

Art. 10. 

L'-artico1o 27 della legge 9 giugno 1947, 
n. 530, è co1sì •modi,fi,cato: 

I Comuni possono essere autorizzati dal 
Prefetto ad assumere l'impianto e l'esercizio 
di farma.cie, nei modi dal testo unico 
deUe leggi sull'assunzione diretta. dei pubblici 
servizi 15 ottobre 1925, n. 2578, a condizione : 

l) che esista una sede farmaceutica va­
cante, sia di ve,cchia che di nuova istituzione, 
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_o che vi sia la legittima possibilità d'isrtituzione 
di una nuova sede farmaceutica; 

2) che nello stesrso Comune non esistano 
altre farmacie comunali; 

3) che il Comune abbia non meno di cin­
quemila iscritti all'assistenza sanitaria gra­
tuita. 

Le modalità di apertura delle farmacie co­
munali sono sottoposte alla app,rovazione pre­
fettizia, uditi i pareri della Giunta provinciale 
amministrativa e del Consiglio provinciale di 
sani,tà. 

È riconosciuto il diritto a continuare l'e·ser­
c;izio farmaceutico ai Comuni che, a.hl.a data di 
entrata in vigore della legge, siano 
titola.ri di farmacie. 

Il di.ritto di esercitare una farmacia comu­
nale non è trasferibile in proprietà, salvo che 
per le farinacie di cui all'articolo 370 de[ testo 
unilco detHe lrerggi .sanirba.rire ool ·:rretgìo 
decl'21to 27 fruglio 1934, n. 1265. 

Ar.t. 11. 

lil terz'O rCOmn1a de!lJ'a'r1JiiCOlO 109 dre:l t•eJStO 
Ulnd:eo drer},lre 11eggir sarnitar.ie è rerotsi .modifirea:to: 

« Quarllo!ra jln rum Gom:U!ne l"ÌISithllh diSIPOnlihiile 
Ulna sede fa,nnwc!eutitc,a, 1i tirbo1l1a·ni( di fanmraleti:e 
€rsisteruti Comu·ne medlesri1mo .p:01s;sono chie-

dere di1 ,tirla;sf:erirf!Vli ·i[· r,P'l'IO!pll'li'O rets.e.r:ci·z:irO, ,sri,a che 
s:i ·bratbÌ' rSerde rers.arsri vacante, lSiia 'Cihe ISIÌ tratti 
di ISrelde di lliUorv;a 'Ìisti:tmzdione. 

« 11 P.rerfetto, ov.e· rirbenga ,aooogtlierer i}la do-. 
ma!llrda, .senti1to i:l Consi1gliro ip:rrorv.i!Illci:aJl.e sallli­
tarl.o ip:rrorvveld·e: rC'O/ll J.e norme re• ICaJUitelle pre­
viste dal R€golamento pel servizio farmaceu­
tico del 30 settembre 1928, n. 1706; e ove non 
es,itste SO!IJIYiaJllJlllume:rro, rudito iJ Colll's;i,gl:io prro­
vinlci,a;Le ·prov·vede a ·mettere· a ;pub­
blilco la 1serde f armaere.urtirca, H eui . t1it·o-
1lare abbia ·ottenuto lil trasferri:mento, rseoond.o 
Ire 'del Rego1larrnento ». 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

I Prefetti, entro mesi da!hl'rentrata rirn vi­
gore dreHa 1presente rlegrge, devono JXrocedere 
.a1H:a revis'iione dle[:La or1garuiica deU1e far­
marcire ;petr a;d!erg,ua:ri}a .TIUJQfV.e rll'Ornn:e. 

Eff.etrbuata [a revisiilone, 1e fartmacie rin so-: 
iprannlllffiero cile a;JJ1a, data di ienrtrata ,irn vigore 
dreiHa le:gig1e ni:su[lbiruo :Ìin es.eriC'irzio, sebbene· !r.Ì'­
n1:a:Srte p·r,ive dii tiìto[·acr.e, a rima­
nere aperte.· L'autori,zzazione ad esercitare det­
te farmacie è accordata in seguito a pubbJico 
concorso per 'titoli erd esami. 


